


ΧŘƻǾŜ ŜǊŀǾŀƳƻ ǊƛƳŀǎǘƛΥ

ÅAbbiamo un quesito clinicoΧ

ÅQuale obiettivo?
Vattività Vs efficacia

ÅQuale disegno?
V sperimentale Vs osservazionale
V randomizzato?

ÅQuale endpoint?
V άǾŜǊƻέ ±ǎ ǎǳǊǊƻƎŀǘƻ
V PRO?

ÅQuale strategia di selezione?
V inclusiva Vs esclusiva

Ora si tratta di definire il piano 
statistico dello studioΧ
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ÅTipi di variabili statistiche
V indici di centralità e variabilità

ÅMisure di effetto relative e assolute
V RR, OR, HR / ARR, NTT

ÅGli errori statistici
V alphaerror (tipo I)
V beta error (tipo II)

ÅIl target di rilevanza clinica
V delta (di superiorità)
V margine M (di non inferiorità)

ÅPrincipi di dimensionamento 
campionario
V per tipo di variabile di outcome
V multiplicity e controllo di alpha

error
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VARIABILE DI RISPOSTA

Ådi tipo quantitativo

ïassume uno spettro continuo di valori e
viene misurata in riferimento a una scala a
intervalli costanti.

Ådi tipo qualitativo

ïesprime categorie di risposta del tipo
successo / insuccesso (di un trattamento
somministrato).

Ådel tipo ñtempoa eventoò

ïrappresenta il tempo trascorso fino al
verificarsi (o meno) di un evento.
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VARIABILE DI TIPO QUANTITATIVO

INDICI DI TENDENZA CENTRALE

definizione vantaggi svantaggi

MEDIA somma dei adatta a influenzata
dati / numero manipolazioni dai valori

dei dati matematiche estremi

MEDIANA livello al di poco influen- non adatta a
sotto del quale zata dai valori manipolazioni
­ metà dei dati estremi matematiche

MODA valore che ricor- significato possibilità di
re con maggior facilmente bi-modalità o

frequenza intuibile tri-modalità
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DISTRIBUZIONE DELLE FREQUENZE
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DISTRIBUZIONI ASIMMETRICHE

ASIMMETRIA NEGATIVA ASIMMETRIA POSITIVA

Indice di asimmetria (skewness) = misura della

asimmetria della distribuzione rispetto alla media
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SIMMETRIA vs ASIMMETRIA

M

moda mediana

media media
mediana

moda
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MEGLIO LA MEDIA O LA MEDIANA?

Nel caso specifico:

Åla media è influenzata dai valori estremi

(rispetto alla mediana è più distante dal

valore tipico della distribuzione (moda = 5);

Åla mediana fornisce una sintesi più realistica

delle informazioni.
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definizione vantaggi svantaggi

DEVIAZIONE misura della adatta a non per
STANDARD distanza media manipolazioni distribuzioni

dalla media statistiche asimmetriche

RANGE valori più comprende influenzato
basso e tutti dai valori
più alto i valori stremi

PERCENTILI % di osserva- OK per non adatti a
zioni ­ sopra distribuzioni manipolazioni
un certo valore asimmetriche statistiche

VARIABILE DI TIPO QUANTITATIVO

INDICI DI VARIAZIONE
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Quando le misurazioni appartengono a distribu-

zioni ragionevolmente simmetriche, il 95% di tali

osservazioni cade entro 2 DS dalla media.
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INDICI DI VARIAZIONE: DS vs. ESM

ÅLa deviazione standard (DS) è la migliore

misura di dispersione nel caso in cui

(distribuzioni simmetriche) la media sia la

migliore misura di centralità.

ÅLa DS dellôinsiemedi tutte le possibili medie

di campioni di una data numerosità è detta

errore standard della media (ESM):

Vesso è funzione sia della DS della

popolazione sia della numerosità del

campione.
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INDICI DI VARIAZIONE: DS vs. ESM

ÅLa DS descrive la variabilità di una

misura.

ÅLôESdescrive lôincertezzanella stima

della media.

ÅLa maggior parte dei Ricercatori tende a

riassumere i propri dati con �O�¶�(�6�0��
poiché esso è sempre inferiore alla DS:

ciò fa si che i dati sembrino �³�P�L�J�O�L�R�U�L�´di

quanto lo siano nella realtà!


